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ALLARME «È importante che il governo ap-

provi sgravi fiscali mirati a sostegno delle fa-

miglie, che servono anche a favorire la ripre-

sa dei consumi, e continui il percorso avviato

delle liberalizzazioni,

che contribuiscono a

muovere l’econo-

mia». Aldo Soldi, pre-

sidente di Coop-Ancc, presenta il
Rapporto Coop 2007 su prezzi e
consumi. Definisce la situazione
«preoccupante», a partire dall’al-
larme inflazione che, a causa del
lievitare dei prezzi delle materie
prime,nel2008rischiadiportarsi
al 5,2% solo per il comparto ali-
mentare. Ancora Soldi: «Occorre
anche un intervento sulle tariffe,
perchè la ripresaeconomica inat-
to non vada solo a gonfiare ulte-
riormente i portafogli di Eni ed
Enel».
Soldi ricorda che il governo è già
intervenuto a favore delle impre-
se,esiauguraquindiche«iprossi-
mi provvedimenti possano desti-
nare risorse alle famiglie».
Altra misura da adottare, i «con-
trolli su possibili speculazioni -
continua Soldi - e un ruolo attivo
siadelgoverno italiano siadi Bru-
xelles per controbattere ai feno-
meni globali», citando l’esempio
della Cina dove un aumento ver-
tiginoso della domanda di latte
sta avendo effetti a cascata sulla
produzionediParmigianoReggia-
no. Il gioco è sempre lo stesso: la
domanda nei paesi emergenti
esplode, l’offerta scarseggia e i
prezzi (complici le immancabili
manovrespeculative)si impenna-
no,daquellodeicereali (per ilgra-
nosiamo inmedia sul50%inpiù
rispetto all’anno scorso) fino a
quello del latte (circa il 15% in
più).
Di fatto, comedice VincenzoTas-
sinari, presidente di Coop Italia,
«se nessuno interviene, l’inflazio-
ne del settore alimentare salirà al

5,2% nel 2008, e entro fine anno
raggiungerà il3%».Quantoall’in-
flazione generale, l’osservatorio
Coop prevede un aumento del-
l’1,7% nel 2007, del 2% nel 2008
e del 2,1% nel 2009.
Per contribuire a mettere un fre-
no alla corsa, Coop ha deciso di
bloccare dal primo settembre alla
fine dell’anno i prezzi di tutti gli
alimentari confezionati a mar-
chio Coop, circa mille prodotti di
largo consumo, con un investi-
mento a favore del consumatore
che supererà i 7 milioni di euro
nei 4 mesi da qui a fine anno. L’iniziativa, riprende Soldi, «vuo-

le essere anche un monito politi-
co per una situazione che si prefi-
gura alquanto preoccupante».
Tanto che sulla questione prezzi
«il governo ha chiesto a Coop e
ad altre realtà di creare dei tavoli
di confronto».
Oltre agli alimentari, a rischio an-
che i prezzi di servizi finanziari ed
energia elettrica, i comparti che
hanno subìto i maggiori aumenti

già negli ultimi anni.
I consumi delle famiglie, intanto,
aumentano: +1,9%, dice il Rap-
porto Coop, che però segnala an-
che il rafforzamento del divario
tra ricchi e poveri e del numero
delle persone che si sentono
«escluse» dalla società.
Anche perchè «i salari reali si so-
no attenuti sui valori del 1991, il
chesignificachenoncresconoda
oltre 15 anni», come spiega Enri-

co Migliavacca, vicepresidente
Coop-Ancc .
Infatti,nonostante il calodelladi-
soccupazione (oltre 24milioni gli
occupati in Italia contro i 21 mi-
lioni del 1995), circa il 74% degli
italiani continuano a sentirsi po-
veri. E il 21% si considera escluso
dalla società.Un’impressione che
sembra avvalorata dal dato sulla
disuguaglianzasociale: il20%del-
lapopolazioneconunredditoele-

vato guadagna quasi sei volte di
più rispetto all’identica quota di
persone con il reddito più basso.
Nonostante questo sono cambia-
ti i comportamenti di spesa: nel
carrello, ci sono sempre di più be-
ni durevoli (auto, mobili, elettro-
domestici) e prodotti tecnologici
rispetto agli alimentari. I beni di
primanecessità, infatti,oggipesa-
nomenodel15%dellaspesatota-
le contro il 33% del 1970.

«Sgravi fiscali per la ripresa dei consumi»
Rapporto Coop: situazione preoccupante per la spinta al rialzo di prezzi e tariffe

Alberto Alesina e Francesco Giavaz-
zi, professori d’economia divisi tra
l’Italia e l’America, ci restituiscono
in un prezioso volumetto dal titolo
perentorio, “Il liberismo è di sini-
stra” (il Saggiatore, pagine 126, 12
euro) pagine sapienti che abbiamo
già letto qui e là sul Sole24ore e sul
CorrieredellaSera, sempreconpiace-
re, perchè sempre ricche di spunti e
di intelligenti provocazioni. L’ordine
e il riordinonelvolumettodelSaggia-
tore danno più corpo agli uni e alle
altre, nel segno della strategia, di un
filo (rosso dunque) che lega i conte-
nuti. Sotto quel titolo: Il liberismo è
di sinistra, perfetto per coraggiosa
sintesi, se non ci lasciasse perplessi
la parola che è di quelle baciate dal-

l’inflazione,alpuntochenonsicapi-
sce più che cosa vogliano dire, come
capitava fino a un paio di anni fa a
“riformismo”,quando tutti erano ri-
formismi, da destra a sinistra, e si
davacontroai“massimalisti”enes-
sunoci capivapiùniente, viste ledif-
ficoltà di molti con la storia. In con-
seguenza di questa instabilità delle
parole non riusciamo bene a capire
la stampa (in rosso) in ultima di co-
pertina di una citazione di Fabio
Mussi alla maniera di una bestem-
mia: «Siamo all’epilogo di una sta-
gione politica: il liberismo appare
sempre più come una ideologia pri-
mitiva».
Insomma, di che stiamo parlando?
Stiamo parlando del sano principio
esposto dal ministro Bersani (uno
dei pochi salvati da Alesina e Gia-

vazzi) anche all’ultimo congresso
diessino di Firenze: «Liberalizzare è
di sinistra». Ripetuto infinite volte e
persinoieri (all’Espresso):«Liberaliz-
zare è di sinistra. Riformare la pub-
blica amministrazione è di sinistra.
Eanchecogliere iproblemidisicurez-
za dei più deboli è di sinistra...».
“Liberalizzare” ci è più chiaro, ma-
gari riferendoci proprio al primo
esempio citato dai professori in tan-
dem: quello della vendita diretta nei
supermercati dei farmaci (con gran-
descontoebel vantaggioper i consu-
matori epersinoper i farmacisti, gio-
vani e intraprendenti, non più chiu-
si, repressi, bastonati, dalle lobbies
famigliari). Ricordando che fu il pri-
mo provvedimento deciso da Bersa-
ni, insieme con altri significativi, a
cominciare da quello relativo alle li-

cenzeper i taxi, chesuscitò tantaran-
corosaprotesta daparte dei tassisti e
tanta accorata solidarietà da parte
dei soliti liberistidicasanostra.Libe-
risti alla stregua di Berlusconi, che
riassumein sè il “tutto”: riformista e
liberista come nessun altro.
Insvariati capitoliAlesinaeGiavaz-
zi “dettagliano” la loro visione e in
un caso dal loro “liberismo” emerge
prepotente il“liberalizzare”diBersa-
ni: infatti «liberalizzare i mercati è
di sinistra». Per il resto «la merito-
crazia è di sinistra», «riformare il
mercatodel lavoroèdi sinistra»,«ri-
durre la spesa pubblica è di sini-
stra», mentre «il capitalismo di Sta-
to non è di sinistra». Perfetto (anche
se non capiamo perchè metter di
mezzoanche la riformadellepensio-
ni). Chissà se Alesina e Giavazzi si

saranno letti ieri il manifesto pro
Malpensa, lanciato dal sindaco di
Milano, Letizia Moratti, che da
“liberista” (quale non negherà mai
di essere, mentre altrettanto sarebbe
difficile dire del cattolico Formigo-
ni), ci regala il peggior statalismo
che si possa immaginare di questi
tempi,dopoessersi tantovantata (in-
sieme con Formigoni) d’avere, alle
spalle, un mercato straordinaria-
mente dinamico: se c’è mercato, se
esistonogli scali, se la loro efficienza
equelladei collegamentinonèunso-
gno,perchè laMoratti (conFormigo-
ni)sente tanto ilbisognodiunacom-
pagnia di bandiera? La spiegazione:
forsehannopauradelmercato.Chis-
sà che cosa potrebbero raccomanda-
re Alesina e Giavazzi? Ci aspettia-
mo di leggere Corriere e Sole24ore.

IL LIBRO Due professori “liberisti”, Alberto Alesina e Francesco Giavazzi, ci insegnano che cosa è veramente di “sinistra”

Liberismo accademico? Meglio le liberalizzazioni di Bersani

INDIETRO L’Italia destina po-
che, pochissime risorse per fami-
glia, maternità, disoccupazione e
disagio sociale. Così il Bel Paese

aggiunge alla maglia nera europea per la
pressione fiscale anche quella per la spesa
sociale più esigua e più sbilanciata. A so-
stenerlo è la Cgia, l’organizzazione degli
artigianidiMestre, chesul temaha svolto
un’indagine.Unasconfittachepesamag-

giormente - afferma Cgia - se il confronto
avviene con i paesi più importanti e più
vicini dell’Unione. E così, mentre nella
penisola il valore procapite della spesa so-
ciale arriva a quota 6.269,5 euro, nel Re-
gno Unito si aggira intorno ai 7.690 euro,
in Germania ai 7.900 e in Francia addirit-
tura a 8.337 euro. Una debacle anche ri-
spetto alla media rilevata nell’Ue, dove la
spesa sociale è pari a 7.155,4 euro. Secon-
do i dati Cgia per pensioni di anzianità e
vecchiaia nel 2004 la spesa pro capite è
stata in Italia di 3.843,2 euro, per la sanità
1.623,8 euro, per gli invalidi 382,4 euro,

per la maternità, l’infanzia e la famiglia
appena275,9 euro, per la disoccupazione
125,4 e per il disagio sociale 18,8 euro.
«Quelchecolpisce -dice il segretariodella
Cgia di Mestre, Giuseppe Bortolussi - è
chelequotepiùconsistentivenganoasse-
gnate a pensioni di anzianità e vecchiaia,
mentrepocoonulla restaaproblemideci-
samenteprioritari per il nostro Paese. Par-
lo della sanità, della famiglia, delle pesan-
ti questioni legate alla disoccupazione e
aldisagiosociale».L’Italiarestaalpalonel-
laUesoprattuttoper lerisorsedestinateal-
lasanitàealla tuteladellasalute:1.623eu-

ro procapite la pongono come fanalino
di coda sia rispetto alla media dell’Unio-
ne europea (2.027 euro) sia rispetto a Re-
gno Unito (2.339 euro), Germania (2.149
euro), eFrancia (2.498 euro). Lo stessova-
le per il sostegno della disoccupazione e
dell’invalidità. Davanti ai 18,8 euro della
spesa procapite italiana per il disagio so-
ciale (le mense per i meno abbienti, i cen-
tri di accoglienza, e altro), si contrappon-
gonoi366dellaFrancia, i197,6dellaGer-
mania e addirittura i 492 del Regno Uni-
to. La media europea è molto superiore a
quella nazionale (250,7 euro).

«Se Conad si trovasse di
fronte ad aumenti di prezzi
generalizzati e ingiustificati
nonpotrebbecherespinger-
li aprendo una fase di forte
conflittualità con i fornito-
ri». Lo afferma in una nota
lasocietàdistributivacoope-
rativa precisando che Co-
nad«assicuralamassimatu-
tela del potere d’acquisto
delle famiglie».
Questaèanche laposizione
concuiConadsi presenterà
al tavolo sull’andamento
dei prezzi aperto dal gover-
noconlecategorieprodutti-
vee la distribuzione. Secon-
do la società, gli aumenti di
prezzo sono «circoscritti ai
prodottiche impieganofru-
mento, cereali e latte» e
non si tratta di aumenti ge-
neralizzati su tutti gli ali-
mentari. Sono«del tutto in-
giustificati, perciò, gli allar-
mismi sull’intero carrello
alimentare,chepotràessere
calmierato da altri prodotti,
e dalle iniziative che saran-
no messe in cantiere».

Clienti in un supermercato Foto Ansa

Italia all’ultimo posto per la spesa sociale
In Europa siamo indietro. Si spende poco per il welfare di casa, maternità, lavoro

CONAD
«Contro i rincari
tuteliamo le famiglie»

Selex Sistemi Integrati, società di
Finmeccanica, ha siglato un accordo di
collaborazione con la società
statunitense Saic (Science Applications
International Corporation) nel settore
della sicurezza, che prevede
l’identificazione congiunta delle
opportunità di business, il
coordinamento delle attività e lo studio di
specifiche soluzioni per la clientela
internazionale.

Magneti Marelli e Chery Automobile
hanno sottoscritto un memorandum
d’intesa per la nascita di una joint venture
in Cina finalizzata alla produzione di
componenti idraulici per il cambio
robotizzato Amt (Automated Manual
Transmission) di Magneti Marelli (noto
come Selespeed). Secondo le previsioni, la
joint venture sarà operativa entro la
primavera del 2008. Magneti Marelli avrà
la maggioranza del capitale della società.

Soldi: controlli su
possibili speculazioni
La crescita non può
gonfiare solo i profitti
di Eni ed Enel

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Milano

SELEX SISTEMI COLLABORA
IN USA CON SAIC

Novanta navi da diporto, di cui 43 yacht,
213 imbarcazioni a vela, 600 marchi
di accessori: sono alcuni numeri (ancora
provvisori) del prossimo Salone nautico
di Genova (dal 6 al 14 ottobre), in spazi
a terra e in acqua rinnovati. Nel 2008
il padiglione disegnato da Jean Nouvel

MARELLI, INTESA IN CINA
CON CHERY AUTOMOBILE
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